
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (7, 1 - 6) 
Fratelli, Melchisedek, re di Salem, sacerdote del Dio altissimo, 
andò incontro ad Abramo mentre ritornava dall’avere 

sconfitto i re e lo benedisse; a lui Abramo diede la decima di 
ogni cosa. Anzitutto il suo nome significa «re di giustizia»; poi 
è anche re di Salem, cioè «re di pace». Egli, senza padre, senza 

madre, senza genealogia, senza principio di giorni né fine di 
vita, fatto simile al Figlio di Dio, rimane sacerdote per sempre. 

Considerate dunque quanto sia grande costui, al quale 
Abramo, il patriarca, diede la decima del suo bottino. In verità 

anche quelli tra i figli di Levi che assumono il sacerdozio 
hanno il mandato di riscuotere, secondo la Legge, la decima 
dal popolo, cioè dai loro fratelli, essi pure discendenti da 

Abramo. Egli invece, che non era della loro stirpe, prese la 
decima da Abramo e benedisse colui che era depositario delle 

promesse. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (9, 10 – 15) 
In quel tempo, i Discepoli si chiedevano tra di loro che cosa 

volesse dire risorgere dai morti. E interrogavano Gesù: 
«Perché gli scribi dicono che prima deve venire Elia?». Egli 

rispose loro: «Sì, prima viene Elia e ristabilisce ogni cosa; ma, 
come sta scritto del Figlio dell’uomo? Che deve soffrire molto 
ed essere disprezzato. Io però vi dico che Elia è già venuto e 

gli hanno fatto quello che hanno voluto, come sta scritto di 
lui». E arrivando presso i discepoli, videro attorno a loro molta 

folla e alcuni scribi che discutevano con loro. 
 


